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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

la Conferenza intergovernativa per 
la revisione del Trattato di Maastricht, 
ormai giunta alla fase conclusiva, è stata 
avviata con l'obiettivo di introdurre pro­
fonde modifiche politico-istituzionali negli 
assetti che regolano l'Unione europea, se­
condo le indicazioni concordate nel con­
siglio europeo di Torino del 29 marzo 
1996; 

il dibattito svoltosi negli ultimi mesi 
ha fatto emergere una prevalente atten­
zione per temi estranei alla competenza 
della Conferenza intergovernativa, come 
l'Unione economica e monetaria e l'allar­
gamento ad est della Nato, provocando, di 
fatto, un calo di tensione verso il processo 
di riforma in atto nell'Unione europea, 
come da ultimo ha dimostrato il consiglio 
straordinario di Noordwijk; 

appare indispensabile che i processi 
di costruzione europea, in tutti i suoi 
aspetti, compresi quelli monetari e di si­
curezza, siano governati da istituzioni forti 
e dotate di un alto grado di democrazia, al 
fine di assicurare uno sviluppo armonico 
ed equilibrato dei diversi settori in una 
cornice di solidità istituzionale in grado di 
affrontare i futuri allargamenti; 

appare in particolare indispensa­
bile, nella fase cruciale del negoziato in 
corso presso la Conferenza intergoverna­
tiva, procedere ad un riequilibrio tra la 
dimensione monetaria e la dimensione po­
litica dell'Unione europea, affinché la co­
struzione europea non si allontani da quei 
principi e da quegli ideali fondamentali 
che sono stati alla base dei Trattati di 
Roma; 

l'approssimarsi della chiusura dei 
negoziati richiede un'intensificazione del­
l'azione diplomatica affinché gli obiettivi 
della Conferenza siano pienamente realiz­

zati, rischiando altrimenti di non porre 
l'Unione in grado di affrontare efficace­
mente i prossimi allargamenti e, più in 
generale, gli sviluppi in atto nella realtà 
geopolitica mondiale; 

impegna il Governo: 

a sostenere con determinazione la 
necessità di regolamentare le coopera­
zioni rafforzate e la flessibilità. L'esi­
genza di eliminare il potere di veto e 
di accrescere gli spazi del voto a mag­
gioranza non deve, infatti, aprire il 
varco ad accordi tra un numero limi­
tato di Stati e ad uno strisciante ab­
bandono del principio di coesione, che 
ha rappresentato il punto di forza del 
processo di costruzione europea; 

ad agire per un rafforzamento delle 
istituzioni dell'Unione, in particolare per il 
rafforzamento del ruolo del Parlamento 
europeo e dei Parlamenti nazionali, e per 
il miglioramento dei meccanismi decisio­
nali, con la generalizzazione del voto a 
maggioranza nel funzionamento del Con­
siglio, salvo per limitate eccezioni a carat­
tere istituzionale, e la sua estensione alle 
materie attinenti il secondo e il terzo pi­
lastro; 

ad operare per l'ampliamento della 
sfera dei diritti fondamentali e di non 
discriminazione dei cittadini dell'Unione 
ed a migliorarne la tutela, nonché a pre­
vedere un aumento degli strumenti 
d'azione dell'Unione nei settori della sa­
nità, della protezione del consumatore e 
della tutela ambientale; 

a sostenere l'integrazione nel Trattato 
delle tematiche sociali, prevedendo mecca­
nismi ed azioni attraverso i quali l'Unione 
sia in grado di orientare e rafforzare le 
politiche degli Stati membri volte alla crea­
zione di un elevato livello di occupazione; 

a sostenere la progressiva comunita-
rizzazione delle competenze in materia di 
giustizia ed affari interni, in particolare 
per quanto attiene all'asilo, ai visti, all'im-
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migrazione ed ai controlli alle frontiere 
esterne, anche attraverso l'introduzione nel 
Trattato delle disposizioni degli accordi di 
Schengen; 

ad agire per la definizione di efficaci 
meccanismi per la politica estera e di 
sicurezza comune, come la creazione della 
figura di un rappresentante unitario del­
l'Unione, che garantiscano al tempo stesso 
il massimo coinvolgimento possibile della 
Commissione e del Parlamento, al fine di 
migliorare la proiezione esterna del­

l'Unione e la sua capacità di agire unita­
riamente sia nella costruzione dell'archi­
tettura della sicurezza europea sia nella 
risposta a situazioni di crisi. 

(1-00163) « Occhetto, Ruberti, Cimadoro, 
Pezzoni, Danieli, Bartolich, 
Gambale, Leoni, Olivo, Lento, 
Saonara, Bergamo, Malentac-
chi, Ferrari, Bastianoni, 
Evangelisti, Rivolta, Brunetti, 
Bianchi, Niccolini, Martino ». 




